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LD. sviluppo di  sempre piu’ numeréﬁi linguaggi di
programmazione e, dall’altrd lato, di sempre nuove
archittettwe dei dispositivi di calcolo, ha reso
sempre piu®  opportuno manipolare e tirasformare i
pragrammi rappresentandoli  sobtto forma  di "codice
intermedio".
L7indipendenza di questa rappresentazione sia dal
particolare linguaggio sorgente che dall®hardware
utilizzato, rende possibile, oltreche” opportuno,
definive in astiratto W a semantica che. le
tragformazioni del programma, espresso in codice
intermedio, devone rispettare per essere corrette.
MNel séguito presenteremm due teorie algebriche ( ARG
ed AyB,C ) che cercano di catturare il comportamento
deile operazioni aritmetiche e Booleane che ogni
*
calcolatore e’ in grado di eseguire.
Faer la teoria AB,LC , otternuta da ABC indebolendo i
legami itra "parte aritmetica” e "parte Booleana" e

stato formulato un sistema di riduzione mediante
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reqole di riscrittuera, che unifica termini definita dai sequenti assiomi:
algebiicamente equivalenti in forme canoniche AL x+fy+z) = (hy) b
AR Ot = n
definite in modo sufficientemente naturale ( tale ad A3 M+M = O
i ) . A4 I+U = O
esemplo da compbortare il cosi’detto "constants AD d 34
) Ab = (HEy) Kz
falding"). La formulazione di un sistema di riduzione A7
A8 = (GiKy )+ (skz) .
per  ARC  sarebbe di utilitsa® per ottimizzare il : Bl = Giiydiz
- 4o
calcoloe delle espressioni adattandone il codice a ' B3 R
B4 = (sdey) &z
diversi dispositivi di calcolo. Guesto sembra un B3
’ EBé& >
passo preliminare e promettente in vista di  uno E7 k@b lytz) = (ufhy) ! Gtz
AE Aty = (OtEhy) Hixby) )+ (0!l y)
studio sistematico che affronti trasformaziomi che Cl o oxdy = yox
c2 (Hayd&(yax) = 0O
coinvolgono sobtltespres i ripetute ed eventualmente . Cx COelyd PPy ) Hlsry) = U
C4 HE(PQ) = O
interessino i1l controllo non sclo del flusso dei dati CS Galt) 2y tt) = (4z) ? (y+z)
. Cé ({xay)&I) KU = ndy
ma del flussco del proagramma. ) ’ c7 (U () 28I U = U Geslyd

c8 (e (1)) Odsi
ce (ey) & {ysz)y =

PO IECOLHHTY &M TMY ) L AMTOY) = U
Ly ) By rhiinae

LA VERIETA® ALGEERICA "ARCH ) i pua’ facilmente osservare che 1l ridotto di

; un’ algebra A della varieta® ARC ottenuto
La definizione seguente intende "cattuwrare" una
considerando solamente le operazioni +,%,0,I1.4 & un
struttura algebrica che rifletta il comportamento di
‘ anelleo , mentre se si considerano le opperazioni

un o anello (intero) e di uan anelle booleane collegati
) 1y, 0,U s8i avra™ a che fare con un anello booleano.
da una serie di operazioni, da intendersi come pseudo

) 81  ottiene inoltre

ogni algebra finita A della
predicati .

. ‘ varieta’ ABC deve avere come cardinalita”™ wna potenza
ARC e’ una varieta” di algebre di tipo
di  duwe e che il gruppo (A,+,0) deve essere somma

SR R R2.2
gy Sy sl g e S

T o= o O 0, 0,0
diretta di  gruppi ciclicig s quindi A non e’
le cui operazione base sono denotate rispettivamente da . S . . . . . .

» scomponibile in prodotti diretti deve essere isomorfa

0, U (supremo booleana), I (unita™), al gruppo addittivo. degli  interi modulo la

M (massimo inte

i R LR A g b e . N . . " . L .
o)., ! ldifferenza simmertical, cardinalita® di & . Non e’ difficile vedere che i

S 4 L3 ‘ N . Ty . . - . . r .
. o Ko Joduguaglianzal, <, oy quozienti degli interi modulo una polenza di due (con
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le operazioni booleane opportunamente definite) sono,

a meno di isomorfismi, le uniche algebre di ABC non

direttamente scodponibili non banali.

Un modello e’ particolarmente significativeo tra le
algebre infinite di 2} 4 guello  ottenuto
considerando i sottoinsiemi Finiti e cofiniti  dei
numeri  natwali & su essi le operazioni  aritmetiche
definite in “complemento due" . In questo caso 11
ridotto aritmetico sara’® isomaorfo agli interi e la

costante M sara’

TEero.
LE VARIETA® ARBC(ZNY. ED ALB,C

Dato che ci interessana particolarmente le algebre
finite e’ wtile introdurre wna famiglia di  costanti
(operazioni O-arie) che possano essere interpretate
su elementi dell”algebra.

Dato wuna potenra intera di d&e M+ aggiungiamo al
tipo 2N costahti denotéte

HoN o N1 3 cewwew o HIN-Z) , H(N-L1) .

La varieta® ARCL{Z2N) di guesto nuovo tipo e” ottenuta
aggiungendo ad ARBC gli assiomi che corrispondono a
considerare sulle costanti le operazioni che vi sono
defipite considerando gli elementi rappresentati in
complemento due.

Le principali cangetture che emergono dallo studio di
tali varieta® sono : 1) Il modello di ARC(ZN) con 2N

elementi genera la varieta® stessa; ) La classe di

tali modelli, al variare di N, genera ARC . '
Il ve?i%icarsi di gueste congetture mostrerebbe che
gli assiomi scelti sono adeguati a caratterizzare i
"modelli standard" almeno per quello che Wiguarda
I "aspetto equazionale.

Per‘ cominciare ad affrontare la formulazione di  un
sistema di regole di riduzione per ARC (2N . @'
parso  opportuno  indebolire 1’insigm& degli assiomi
nel modo seguente: la costanﬁe M, le operazioni

e > e ggli assiomi che le riguardano  vengono
eliminati; cosi’ pure gli  assiomi AR =] C4

Occorre inoltre aggiungere gli assiomi  +y = y+u e

s b 3
"o

b= ox . ke varieta’ cosi® definita e’ detta A,B,C.

Fer gueste varieta’ e’ possibile unificare termini
equivalenti attraverso un sistema di regole di

riscrittuwra e@d un tale sistema i @ stalto

effettivamente Fmrmulato.. Tuttavia, d causa della
particolare complessita® della struttura algebrica
che «i si trova di fronte, pare inevitabile dover
ricorrere ad una formulazione piu® ampia delle regole
stesse, suddividendo ad esempic le regole di
riduzione in piu’ gfuppi ed introducendo la nozione
di "relativamente normale” ; aggiungendd oltre ad un

buon  ordine dei termini nuove operdzioni ausiliariey

@ mettendosi i grado, infine, di condizionare
1Tapplicazione di una riscrittura ad alcuni predicati

primitivi che completano 1’azione di pattern matching.

211



212

[=1

BIBLIOGRAFIA

BIREHOFF,G. The role of modern algebra in
computing, SIAM-AMS Proc IV, 1981,

HUET, G. Confluent reductions: abstract
properties and applications to term rewriting
systems, J.ACHM {(27)4 (1980).

FNUTH, D. B, - BENDIX,F.E. Simple word problems
in universal algebra, In  "Computational
Froblems in abstract algebras" (J.Leech Ed.)
Fergamon Press 1970,26%-297.




